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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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Lorenza Pozzi Cavallo,

Luigi Cavallo
Da Stella Rossa alla rivolta operaia di Berlino

Golem Edizioni, Torino, 2022

E siste una eticità nella ricostruzione degli accadimenti del passato, ed es-
sa non può che ritrovarsi nel rivolgersi alle fonti probatorie, alla loro 
pluralità e alla loro analisi. Il libro di Lorenza Pozzi Cavallo ne è prova 

nell’affrontare - nell’arco temporale che il titolo definisce - la complessa vicenda 
biografica, intellettuale e politica di Luigi Cavallo. Una ricostruzione che si fon-
da su fonti sia custodite nell’imponente archivio personale ‒ l’insieme archivisti-
co-librario degli «Archives Lorenza e Luigi Cavallo» di cui l’autrice è, per parte, 
soggetto produttore ‒ sia su una rilevante messe di fonti bibliografiche e docu-
mentarie italiane e internazionali: si veda la corposa bibliografia (pp. 613-664) e 
il cospicuo, ricco apparato di note.

Luigi Cavallo (Torino, 17 maggio 1920 – Béziers, 8 settembre 2005), 
NAM, Anno 4 – n. 16
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appartiene alla generazione nata dopo il primo conflitto mondiale, agli albori 
del fascismo, che ha attraversato le tragedie del secolo scorso, la guerra e i 
totalitarismi. Le parti «autobiografiche», rese dall’autrice sulla base rigorosa della 
documentazione, costituiscono il filo conduttore di questo percorso, chiarendo il 
contesto indispensabile per la comprensione dei documenti pubblicati: «un filo 
che si snoda dagli anni della formazione, attraversando gli studi, l’antifascismo 
e l’adesione all’ideologia marxista-leninista nella sua declinazione stalinista, la 
guerra, la Resistenza, il dopoguerra fino alla “meditata e radicale autocritica sul 
piano ideologico” nel 1948-49» (p. 10). 

Nel volume, gli anni della formazione restituiscono appieno il faticoso ma 
proficuo percorso di studi e la maturazione politica, che avviene attraverso la 
frequentazione di ambienti antifascisti torinesi e i contatti con il gruppo romano 
di Tullio Vecchietti e Vito Pandolfi, tra gli altri; segno di precoci interessi politici 
e intellettuali. Il 1939 è un anno cruciale: Cavallo vince una borsa di studio della 
Fondazione Alexander von Humboldt e si trasferisce a Berlino; dal gennaio 1940 
è iscritto alla Facoltà di Filosofia, segue i corsi universitari del professor Nicolai 
Hartmann, con cui si laurea nel novembre 1942 con una tesi sulla scienza della 
logica di Hegel, contemporaneamente collabora con l’ambasciata italiana come 
traduttore e interprete. A questo periodo risalgono i suoi studi, i suoi interessi e le 
prime riflessioni per l’opera di Clausewitz. Chiamato alle armi, rientrato a Torino, 
il 1° luglio 1943 si laurea in Scienze politiche discutendo una tesi sulla Filosofia 
e la dottrina politica di Carl von Clausewitz con il docente, professor Alessandro 
Passerin d’Entrèves. Il testo, inedito, è pubblicato in questo volume, unica tesi, in 
Italia, in quegli anni, dedicata al teorico militare prussiano. Testo significativo per 
gli studi ma anche per il peso che ha avuto nella vicenda biografica di Cavallo. 
Già aderente all’ideologia comunista: lo studio era consacrato a «Clausewitz e 
Lenin» ma in pieno regime fascista non era permesso inserire il nome del teorico 
e rivoluzionario russo il cui pensiero, però, compare sottotraccia nella tesi. Così 
è sottolineato nell’ampio capitolo (pp.100-137) con cui l’autrice inquadra la tesi 
nel contesto di quegli anni, con una particolare attenzione all’analisi della dottrina 
clausewitziana in Unione sovietica e nel comunismo italiano. 

Quanto all’importanza nel percorso del resistente e del giornalista, l’autrice 
evidenzia il fatto che «la partecipazione alla Resistenza e la “decisione armata” 
di Luigi Cavallo furono scelte consapevoli e lungamente meditate negli anni 
trascorsi a Berlino» (p. 121), citando opportunamente la pagina della dissertazione 
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Luigi Cavallo a Berlino 1959

dove sono riportati i punti della Bekenntnisse Denkschrift (professione di fede 
di Clausewitz) del 1812: «Credo e professo: per il popolo non vi deve essere 
nulla di più alto che la dignità e la libertà della sua esistenza; che esso la deve 
difendere fino all’ultima goccia di sangue; che egli non ha alcun dovere più santo 
che adempiere e nessuna legge più alta da obbedire» (p. 85 ).

Dopo l’8 settembre 1943 entra nella Resistenza: 
tra i fondatori del gruppo stalinista torinese 
«Stella Rossa», confluito nell’autunno 1944 nel 
Pci, la guerra partigiana è ampiamente descritta e 
documentata nei capitoli 3, 4 e 5. Di particolare 
interesse, poiché in essi la ricostruzione delle 
vicende del gruppo e della sua importanza nella 
Resistenza offre un inedito quadro, riportando alla 
luce figure dimenticate come quella di Antonio 
Micheletti, organizzatore di giornali garibaldini, o 
travisate come quella di Temistocle Vaccarella, anziano 
militante comunista. La ricostruzione dell’attribuzione 
agli autori degli articoli sul giornale clandestino «Stella 
Rossa» e la scelta degli articoli pubblicati costituiscono 
un essenziale contributo alla storia del movimento 
operaio torinese nella Resistenza.

Le parti terza (A Parigi e a Berlino con i 
dirigenti comunisti) e quarta (La revisione critica 
del Cominform e la dissidenza) conducono al nodo 
centrale del volume: il passaggio dall’adesione al 
comunismo, in posizioni di dirigente, Cavallo è tra i 
redattori dell’«Unità» torinese dal suo primo numero 
alla liberazione, il 27 aprile 1945, con Giorgio 
Amendola e Amedeo Ugolini, poi corrispondente alla 
Conferenza di pace a Parigi nel 1946, a Berlino e nei 
Paesi dell’Est fino alla rottura con il Pci: «Nel 1948-
1949, a seguito di una meditata e radicale revisione 
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autocritica sul piano ideologico sono stato tra i primi in Italia a commentare e 
criticare pubblicamente gli errori strategici del Cominform che facevano capo a 
Stalin e tra i primi dirigenti comunisti della mia generazione a troncare, per ragioni 
politiche e ideologiche, i rapporti e i legami disciplinari con i partiti comunisti. Le 
mie indignate ed energiche iniziative furono provocate dalle condanne a morte 
inflitte a centinaia di prestigiosi dirigenti politici dei Paesi e dei governi dell’Est. 
[…] La rottura con il Pci si radicalizzò su tutti i piani: ideologico, politico, 
organizzativo, con pubblica sincerità e trasparenza» (p. 303).

«Dissidenza democratica» sono quindi le parole chiave per comprendere tale 
passaggio. Il capitolo 11, La Resistenza antisovietica in Germania e in Italia, 
mette in luce, con una ricchezza di informazioni, poco note nel nostro Paese, la 
fondamentale opera dei centri informativi che facevano capo a Adenauer nella 
Berlino della guerra fredda nell’ambito della complessa ricostruzione europea. 
E ciò rimanda alla successiva attività di Cavallo negli organismi internazionali 
dall’UEO al CoCom.

Non si può non citare l’ultimo capitolo, I condizionamenti della storia: 
biografie e “autobiografie”, dove l’autrice coniuga «militanza» civile e rigore 
critico, ancora un valore etico esaminando l’ampia disinformazione del Pci sui 
dissidenti. 

Luciano Boccalatte
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